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Legg e  Regio n a l e  07  genn a i o  199 4 ,  n.  1

Discipl in a  delle  funzio n i  am mi n i s t ra t iv e  attribui t e  alla  Regio n e  in  mater ia  di  
prog e t t a z i o n e ,  costruz i o n e  ed  eserc iz i o  degl i  sbarra m e n t i  di  ritenu t a  e  dei  relativi  
bacin i  di  accu m u l o .

(Bollettino  Ufficiale  n.  4,  parte  prima,  del  13.01.1994)
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Art.  01  
 Finalità

1.  La  presen te  legge  disciplina  l’esercizio  delle  funzioni  amminist r a t ive  attribui te  alla  Regione  dal  4º
comma  dell’ar t .  10  della  L.  18  maggio  1989,  n.  183  come  sostitui to  dall’ art.  1,  comma  3,  del  decre to
legge  8  agosto  1994,  n.  507  ,  converti to  in  legge  dall’ art .  1,  comma  1,  della  legge  21  ottobre  1994,  n.
584  (  (1)  ),  in  mate ria  di  proge t t azione,  costruzione,  esercizio  e  vigilanza  degli  sbar r a m e n t i  di
ritenuta  e  dei  relativi  bacini  di  accumulo.

2.  Le  norme  di  cui  alla  presen te  legge  si  applicano  a  tutti  gli  sbar r a m e n t i  che  non  supera no  i
quindici (  (1/a)  )met ri  di  altezza  e  che  dete rmina no  un  invaso  inferiore  ad  un  milione  di (  (1/a)  )met ri
cubi,  ad  eccezione  degli  sbar r a m e n t i  al  servizio  di  grandi  derivazioni  di  acqua  di  competenza  statale.

3.  Le  disposizioni  contenu te  nella  presen te  legge  si  applicano  anche  alle  opere  di  ritenu ta  destina t e  alla
formazione  di  serba toi  idrici  artificiali  realizzati  fuori  alveo.

4.  Il  regolamen to  di  cui  all’  art.  12  individua  in  quali  casi  le  norme  della  presente  legge  non  si  applicano
ai  manufat t i  di  altezza  non  superiore  a  due  metri  e  che  deter minano  un  accumulo  di  acqua  di  volume
non  superiore  a 5.000  metri  cubi. (  (1/b)  )

Art.  02  
 Compete n z e  regionali  ( 2  ) (2)  

1.  Le  funzioni  di  compet e n za  regionale  di  cui  all’  art .  1  sono  esercitate  dai  dirigenti  responsabili  degli
uffici  del  Genio  Civile.

2.  Sono  comunq u e  fatte  salve  le  procedure  sulla  valutazione  di  impatto  ambientale  disciplinate  dalla
vigente  normativa  statale  e  regionale,  nonché  la  relativa  compe t en za  della  Giunta  regionale,  di  cui  all’
art.  7  , comma  1  della  L.R.  18  aprile  1995,  n.  68  .

Art.  03  
 Domanda  di  autorizzazione  e  proget to  di  massima

1.  Per  ogni  intervento  riguard a n t e  la  costruzione  di  sbar r a m e n t i  e  opere  di  ritenu ta  di  cui  all’  art.  1  ,
ovvero  la  modifica  di  sbar r a m e n t i  e  opere  di  ritenu ta  già  esisten t i  che  manten g a  o  faccia  rient ra r e  le
opere  stesse  nella  competenza  regionale ,  la  relativa  domanda  di  autorizzazione  deve  essere  rivolta
alla  Regione  Toscana  e  present a t a  all’Ufficio  del  Genio  Civile  terri to rialme n t e  competen t e .

2.  La  suddet t a  domand a  deve  essere  correda t a  da  un  proge t to  di  massima,  reda t to  secondo  le  norme  del
regolamen to  di  attuazione  di  cui  all’  art .  12  , nonché,  nei  casi  previs ti  dall’  art.  10  , comma  11,  da  uno
studio  di  impat to  ambientale  ai  fini  della  pronuncia  di  compatibilità,  ambientale  ai  sensi  dello  stesso
articolo,  commi  da  12  a  18.

3.  (  (3)  )

4.  (  (3)  )
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5.  L’approvazione  del  proge t to  di  massima  è  immedia t a m e n t e  comunica t a ,  a  cura  dell’Ufficio  del  Genio
Civile,  al  sogge t to  richieden te  che  potrà  procede r e  alla  stesu ra  e  presen tazione  del  proge t to  esecutivo
secondo  le  norme  del  regolamen to  di  cui  all’  art.  12  

Art.  04  
 Approvazione  del  proget to  esecut ivo,  autorizzazione  alla  costruzione

1.  L’ufficio  del  Genio  Civile,  effet t ua ta  l’istrut toria  del  proget to  esecutivo,  lo  approva  e  rilascia
l’autorizzazione  alla  costruzione,  previa  sottoscrizione  di  due  distinti  fogli  di  condizioni,  riguardanti
rispet tivam e n t e  le  norme  che  dovranno  essere  rispet ta te  durante  la  costruzione  dell’impianto  e  le
norme  relative  alla  manute nz ione  e  all’esercizio  dello  stesso  attinen ti  anche  la  regolamen taz ione  circa
l’uso  della  risorsa  idrica  in  caso  di  emergen za. (  (4)  )

2.  Qualora  lo  sbar r a m e n t o  per  il  quale  viene  chiesta  l’autorizzazione  compor ti  l’utilizzo  di  acque
pubbliche,  l’approvazione  di  cui  al  comma  preceden t e  è  subordina t a  al  rilascio  della  relativa
concessione  di  derivazione.  È  fatto  salvo  quanto  dispos to  dall’ar t .  13  del  R.D.  11  dicembre  1933,  n.
1775  in  merito  ai  casi  di  accer t a t a  urgenza .

3.  Il  rilascio  della  concessione  ad  edificare  le  opere  di  cui  all’  art.  1  da  parte  del  Comune  competen t e ,  è
subordina to  all’approvazione  del  proge t to  esecut ivo  ai  sensi  della  presen te  legge.

4.  La  presen t azione  all’Ufficio  del  Genio  Civile  del  proge t to  esecut ivo  delle  opere  di  cui  all’  art .  1  vale
anche  ai  fini  degli  adempimen ti  per  inizio  lavori  in  zone  sogget t e  a  rischio  sismico  previsti  dalla  legge
2  febbraio  1974,  n.  64  e  dalla  R.  6  dicembr e  1982,  n.  88  

Art.  05  
 Esecuzione  lavori

1.  Il  sogge t to  autorizza to  ad  attuar e  gli  interven t i  di  cui  alla  presen te  legge,  prima  dell’inizio  dei  lavori,
è  tenuto  a  nomina re  il  Diret tor e  dei  lavori  stessi,  quale  responsabile  della  loro  corre t t a  esecuzione,
nel  rispet to  delle  norme  contenu te  nel  foglio  di  condizioni  per  la  costruzione  di  cui  all’  articolo
precede n t e  

2.  Il  titolar e  dell’autorizzazione  di  cui  al  comma  preceden t e  deve  dare  tempes t iva  comunicazione
dell’inizio  dei  lavori  all’Ufficio  del  Genio  Civile  competen t e ,  indicando  contes tu alm e n t e  il  nomina tivo
del  loro  Diret tor e  prescel to.

3.  Durante  l’esecuzione  dell’opera  il  compete n t e  Ufficio  del  Genio  Civile  potrà  effettua r e  visite  di
controllo  circa  la  sua  corre t t a  attuazione.

Art.  06  
 Collaudo  ( 5  ) (5)  

1.  Entro  trenta  giorni  dalla  comunicazione  di  inizio  lavori  di  cui  all’  art .  5  ,  com ma  2,  il  titolare
dell’autorizzazione  comunica  all’ufficio  del  Genio  Civile  il nominat ivo  del  collaudatore  delle  opere.

2.  Il  collaudatore  è  nominato  dal  titolare  dell’autorizzazione  tra  gli  ingegneri  iscrit ti  all’albo
professionale  da  almeno  dieci  anni,  con  specifica  esperienza  per  le  opere  di  cui  alla  presen te  legge,
attesta ta  dall’Ordine  degli  Ingegneri,  che  non  siano  intervenu t i  nelle  attività  di  autorizzazione,
proget ta zione,  direzione,  esecuzione,  vigilanza  e  controllo  delle  opere  da  sottoporre  a  collaudo  e  che
non  siano  alle  dipendenz e  di  enti  pubblici  cui  compe te  l’emanazione  degli  atti  inerent i  alle  suddet t e
attivit  à.  Al  titolare  dell’autorizzazione  che  esegua  in  proprio  i  lavori,  è  fatto  obbligo  di  chiedere
all’Ordine  provinciale  degli  Ingegneri  la  designazione  di  una  terna  di  nominativi  fra  i quali  scegliere  il
collaudatore.

3.  Il  regolame n to  di  cui  all’  art.  12  disciplina  le  modalità  di  esecuzione  del  collaudo  in  corso  d’opera  e
del  collaudo  finale,  la  comunicazione  dell’esito  di  detti  collaudi  all’ufficio  del  Genio  Civile,  nonché  le
tipologie  degli  invasi  per  i quali  il collaudo  non  è  richiesto.

4.  Le  spese  di  collaudo  ed  i compen si  spet tan ti  ai  collaudatori  sono  a carico  del  sogget to  autorizzato.

Art.  07  
 Esercizio  e  vigilanza

1.  L’esercizio  dell’impianto  è  vincolato  all’avvenu to  collaudo  a  norma  dell’  art.  6  Gli  atti  del  collaudo
devono  essere  inviati  all’Ufficio  del  Genio  Civile  entro  quindici  giorni  dal  loro  rilascio.

2.  Il  titolar e  dell’autorizzazione  o  il  sogge t to  che  a  qualunque  titolo  ha  l’esercizio  dell’impianto  deve
dare  tempes t iva  comunicazione  al  competen t e  Ufficio  del  Genio  Civile  dell’ent ra t a  in  esercizio
dell’opera  realizzat a .

3.  Il  sogge t to  di  cui  al  comma  2  è  tenuto  a  provvede r e ,  in  maniera  continua t iva  e  per  tutta  la  dura ta
dell’impianto,  al  controllo  ed  alla  vigilanza  sulla  efficienza  di  tutte  le  relative  opere,  nel  rispet to  delle
disposizioni  contenu t e  nel  foglio  di  condizioni  per  l’esercizio  e  la  manutenzione  dell’impianto.  Lo
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stesso  sogget to  è  tenuto  inoltre  a  presen ta r e  all’Ufficio  del  Genio  Civile  compete n t e ,  alle  scadenze
indicate  nel  prede t to  foglio  di  condizioni,  rappor t i  scrit t i  reda t ti  da  un  ingegnere  avente  i requisiti  per
la  nomina  a  collaudatore  ai  sensi  dell’  art .  6  ,  comma  2 (  (6)  ),  che  certifichino  la  funzionalità
dell’impianto  ed  il  perfet to  stato  di  manutenzione  e  di  efficienza  di  tutte  le  opere  relative  al
medesimo.

4.  Al  foglio  di  condizioni  per  la  manutenzione  e  l’esercizio  dell’impianto  di  cui  all’  art.  4  ,  comma  1,
potranno  essere  appor t a t e  modifiche  da  parte  dell’Amminist r azione  regionale  in  qualunqu e  momen to
ove  se  ne  presen t i  la  necessi tà .  Il  titolare  dell’autor izzazione  o  il  sogge t to  che  a  qualunque  titolo  ha
l’esercizio  dell’impianto  è  tenuto  al  rispe t to  di  tali  eventuali  successive  modifiche.

Art.  08  
 Poteri  di  controllo  regionali

1.  L’Ufficio  del  Genio  Civile  competen t e  per  terri to r io  è  tenuto  ad  effet tua re  periodiche  visite  di
controllo  sullo  sta to  di  manute nzione  e  di  esercizio  degli  impianti  che  in  relazione  alla  loro  rilevanza
ed  incidenza  sul  terri to rio  sono  individua ti  nel  Regolamen to  di  attuazione  di  cui  all’  art.  12  

2.  Qualora  l’Ufficio  del  Genio  Civile,  nel  corso  del  controllo  ad  un  impianto,  rilevi  difformità  di
esecuzione  dei  lavori  autorizzat i,  oppure  carenze  di  manutenzione ,  o  altri  fatti  che  possano  costituire
pregiudizio  alla  funzionalità  delle  opere,  dispone (  (7)  )i  provvedimen ti  indispensa bili  che  il  titolare
dell’autorizzazione  o il sogge t to  che  a  qualunque  titolo  ha  l’esercizio  dell’impianto  dovrà  adot ta r e .

3.  Qualora  l’Ufficio  del  Genio  Civile  accer ti ,  a  segui to  di  visita  di  controllo,  l’esistenza  di  manifest azioni
nell’impianto  che  possano  far  temere  un  immedia to  pericolo  per  la  pubblica  incolumità ,  ha  la  facoltà
di  imporre  diret ta m e n t e  al  sogget to  di  cui  al  comma  2,  entro  brevissimo  termine  all’uopo  fissato,  i
provvedimen t i  di  cui  al  comma  2  e,  in  caso  di  inosservanza ,  provvede  alla  esecuzione  d’ufficio  e  a
spese  dello  stesso  sogget to,  dando  di  ciò  immedia t a  comunicazione  alla  Giunta  regionale.

4.  I Dirigenti  responsabili  degli  Uffici  del  Genio  Civile  sono  tenuti  ad  assicura r e  alla  Giunta  regionale  ed
alla  Autorità  di  bacino  compete n t e  periodici  rappor t i  informa tivi,  almeno  con  frequenza  annuale ,  sulle
attività  di  controllo  svolta  nonché  sullo  stato  di  esercizio  degli  impianti  tenuto  conto  dei  rappor t i
trasmess i  dai  sogget t i  obbligati  alla  vigilanza  ai  sensi  dell’  art .  7  , comma  3.

Art.  09  
 Demolizioni

1.  Nel  caso  di  attuazione  di  nuovi  impianti  senza  la  prescr i t ta  autorizzazione,  ferma  restando
l’applicazione  delle  sanzioni  previste  all’  art .  11  ,  comma  2,  il  dirigente  responsabile  dell’ufficio  del
Genio  Civile (  (8)  ),  ordina  la  demolizione  a  cura  e  spese  degli  interes sa t i  entro  un  congruo  termine
all’uopo  fissato.  Ove  tale  termine  trascor r a  inutilment e ,  il dirigente  responsabile  dell’ufficio  del  Genio
Civile (  (8)  )dispone  l’esecuzione  d’ufficio  dei  lavori  di  demolizione  con  spese  a  carico  del  sogget to  che
a  qualunque  titolo  esercisce  attualmen t e  l’impianto,  ovvero  ne  ha  intrapr e so  la  realizzazione.

2.  In  ogni  caso,  per  urgent i  motivi  di  salvagua r dia  della  pubblica  sicurezza  o  per  altre  urgen ti  ragioni  di
pubblico  interes se ,  il  Dirigente  responsabile  del  competen t e  Ufficio  del  Genio  Civile  può  imporre  al
titolar e  dell’autorizzazione  o  al  sogget to  che  a  qualunqu e  titolo  esercisce  un  impianto  assogge t t a to
alla  presen t e  legge,  l’adozione  immedia t a  delle  misure  cautela r i  ritenute  necessa r i e ,  ivi  compres a  la
demolizione  delle  opere  e,  in  caso  di  inosservanza  può  provveder e  d’ufficio  a  spese  dei  medesimi,  da
ndo  immedia t a  comunicazione  alla  Giunta  regionale .

Art.  10  
 Norm e  transitorie

1.  È  fatto  obbligo  al  sogget to  che  a  qualunque  titolo  esercisce  le  opere  indicat e  all’  art .  1  ,  in  atto  alla
data  di  entra t a  in  vigore  del  regolame n to  di  attuazione  di  cui  all’  art .  12  ,  ovvero  ne  ha  intrap re so  la
realizzazione,  di  inoltra r e  all’Ufficio  del  Genio  Civile  competen t e  per  territo r io,  entro  180  giorni  dalla
prede t t a  data  di  entra t a  in  vigore  del  regolamen to  di  attuazione,  la  denuncia  di  esistenza  delle  opere
sopra  richiama te .

2.  Qualora  dette  opere  siano  state  regolarm e n t e  autorizzat e ,  gli  interes sa t i  invieranno  in  allega to  alla
denuncia  di  cui  al  comma  precede n t e  una  dichia razione  giura t a ,  correda t a  da  documen t azione
fotografica,  dalla  quale  risulti:  a)  la  conformità  delle  opere  in  parola  al  proge t to  originario  in  base  al
quale  fu  autorizza t a  la  loro  esecuzione;  b)  il  rispe t to  delle  prescrizioni  riguarda n t i  la  manutenzione  e
l’esercizio  dell’impianto.

3.  La  dichiar azione  di  cui  al  comma  precede n t e  dovrà  essere  rilascia ta  da  un  ingegnere  avente  i
requisiti  per  la  nomina  a collaudatore  ai  sensi  dell’  art .  6  , comma  2 (  (9)  ) Su  richiest a  del  competen t e
Ufficio  del  Genio  Civile,  l’interes sa to  dovrà  comunqu e  presen t a r e  copia  del  proge t to  originario  e  copia
dei  fogli  di  condizioni  per  la  costruzione  e  l’esercizio.

4.  Resta  facoltà  dell’Ufficio  del  Genio  Civile  accer t a r e  con  visite  in  sito  la  regolari tà  della  dichia razione
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di  cui  al  comma  2.

5.  Per  gli  impianti  di  cui  al  comma  2  che,  pur  risultando  conformi  al  proge t to  originario  in  base  al  quale
ne  fu  autorizzat a  la  costruzione,  non  lo  sono  rispe t to  alle  disposizioni  contenu te  nella  presen te  legge  e
nel  regolame n to  attua t ivo  di  cui  all’  art.  12  ,  il  dirigente  responsabile  dell’ufficio  del  Genio  Civile
territorialmen t e  compet e n t e (  (9)  ),  deciderà  caso  per  caso,  in  relazione  al  loro  grado  di  pericolosi tà ,
quali  saranno  gli  impianti  che  dovranno  essere  adegua t i ,  indicando  altresì  modalità  e  tempi  di
realizzazione  dei  relativi  proge t ti  di  adegua m e n t o  e  delle  successive  opere.

6.  Per  gli  impianti  in  atto  regolarm e n t e  autorizzat i,  per  i  quali  non  sia  possibile  produr r e  la
documen t azione  di  cui  al  comma  2,  i  sogge t ti  interes sa t i  sono  tenuti  ad  inviare  agli  Uffici  del  Genio
Civile  compet en t e  idonea  documen t azione ,  come  individua ta  dal  regolame n to  di  attuazione  di  cui  all’
art .  12  , da  cui  risulti  la  situazione  di  fatto  degli  impianti  stessi  per  il loro  eventuale  adegua m e n to  alle
norme  contenu te  nella  presen te  legge  e  nel  regolamen t o  attua t ivo  di  cui  sopra  e  per  la
regolame n t azione  mediante  foglio  di  condizioni  della  loro  manutenzione  ed  esercizio.

7.  Qualora  le  opere  di  cui  al  primo  comma  siano  state  realizzat e  in  difetto  di  regolare  autorizzazione ,  gli
intere ss a t i  sono  tenuti  ad  inoltra r e  all’Ufficio  del  Genio  Civile  competen t e  per  terri to r io,  entro  360
giorni  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  del  regolamen to  di  attuazione  di  cui  all’  art.  12  , domanda  diret ta
ad  ottene r e ,  ove  possibile,  l’autorizzazione  in  via  di  sanator ia  dell’opera .  Tale  domand a  deve  essere
correda t a  dagli  elabora t i  previsti  dalla  presen te  legge  e  dal  regolamen to  di  attuazione .

8.  Nelle  more  del  procedime n to  di  approvazione  in  sanatoria ,  e  senza  pregiudizio  per  le  dete r minazioni
delle  Autorità  competen t i ,  gli  intere ss a t i  possono  prosegui r e  l’esercizio  dell’opera  di  ritenu ta  e  del
relativo  invaso,  ferma  la  loro  responsabili tà  per  eventuali  sinist ri,  qualora  abbiano  allega to  alla
domanda  anche  una  perizia  giurat a  che  attes t i  l’assenza  di  pericoli  per  la  popolazione,  rilascia ta  da
un  ingegnere  avente  i  requisiti  per  la  nomina  a  collaudatore  ai  sensi  dell’  art.  6  ,  comma  2 (  (9)  ),
tenuto  conto  dello  stato  delle  opere,  comprese  le  apparecchia tu r e ,  per  quanto  riguarda  la
manut enzione  e  l’efficienza  nonché  delle  eventuali  difformità  delle  opere  stesse  rispe t to  alla  vigente
normativa.

9.  In  ogni  caso,  quando  per  gli  impianti  in  atto  non  si  sia  provvedu to  alla  regolar izzazione,  secondo  le
modalità  previs te  nel  presen t e  articolo,  il  dirigente  responsabile  dell’ufficio  del  Genio  Civile (  (9)  )ne
può  decidere  la  demolizione  assegna n do  un  termine  peren to rio  trascor so  il  quale  inutilmen te ,  ne
dispone  l’esecuzione  d’ufficio  con  spese  a  carico  degli  interes sa t i .

10.  Per  le  opere  di  cui  al  presen te  articolo  dovranno  essere  comunqu e  osserva t e  tutte  le  disposizioni  in
materia  urbanis tica  ed  edilizia  per  quanto  riguard a  le  eventuali  concessioni  ed  autorizzazioni
prescr i t te  anche  in  sana to ria .

11.  Nelle  more  di  approvazione  della  disciplina  regionale  in  mater ia  di  valutazione  di  impat to
ambientale ,  il  proge t to  di  massima,  allega to  alla  domand a  di  autorizzazione  alla  costruzione  di  nuovi
impianti  che  dete rminano  un  invaso  superiore  ai  70.000  metri  cubi  o  che  superano  i  sette  metri  di
altezza,  deve  essere  integra to  da  uno  studio  di  impat to  ambiental e  sviluppa to  secondo  le  norme
tecniche  indicate  dal  regolamen to  di  attuazione  di  cui  all’  art.  12  

12.  Il  richieden te  l’autorizzazione  per  gli  intervent i  di  cui  al  comma  11,  contes tua lme n t e  alla
presen tazione  della  domand a  relativa,  è  tenuto  a  far  pubblicare  su  un  quotidiano  a  diffusione
regionale ,  un  annuncio  contenen t e :  l’indicazione  delle  principali  carat t e r i s t iche  tecniche  e  fisiche
dell’opera;  della  sua  localizzazione  e  del  sogget to  realizzatore ;  nonché  dell’Ufficio  del  Genio  Civile
presso  il quale  è  deposita to  lo  studio  di  impat to  ambientale  relativo  alla  stessa  opera.

13.  Tutti  i cittadini  hanno  dirit to  di  consulta r e  gli  atti  deposita t i  e  di  presen t a r e  alla  Regione,  tramite  gli
Uffici  del  Genio  Civile,  istanze,  osservazioni  o  parer i  nel  meri to  dei  proge t t i  di  cui  al  comma  11,  entro
trent a  giorni  dalla  pubblicazione  dell’annuncio  di  cui  al  comma  12.

14.  Lo  studio  di  impat to  ambientale  e  le  osservazioni  pervenu te  sono  trasmess e  alla  Giunta  regionale  a
cura  dell’Ufficio  del  Genio  Civile,  unitame n t e  al  proge t to  di  massima  ed  al  relativo  parere  di
ammissibilità  tecnica  di  cui  all’  art.  3  , comma  3.

15.  La  Giunta  regionale,  entro  90  giorni  dal  ricevimento  dei  docume n ti  di  cui  al  comma  14,  verifica  lo
studio  di  impat to  ambientale  secondo  le  procedur e  di  accer t a m e n to  istrut tor io  già  attivate  per
l’espressione  del  parere  della  Regione  al  Ministro  dell’Ambiente  previsto  all’ art .  6,  comma  4,  della  L.
8  luglio  1986,  n.  349  e  si  pronuncia  sulla  compatibilità  ambientale  dell’opera ,  con  atto  motivato  che
contiene  espre ss a  valutazione  delle  memorie  scrit t e  presen ta t e  dai  sogget ti  intervenu t i  nel
procedimen to.

16.  In  caso  di  par ticola r i  complessi tà  istru t tor ie ,  la  Giunta  regionale  può  delibera r e  una  adegua t a
proroga  del  termine  previs to  al  comma  15.  Ove  sia  verificata  l’incomplet ezza  della  documen t azione
presen ta t a ,  la  Giunta  regionale  provvede  a  richiede r e ,  in  una  unica  soluzione  le  integrazioni
necessa r i e  assegn an d o  un  termine  al  richieden t e  per  la  presen t azione  delle  stesse.  Tale  richiest a ,
qualora  inevasa,  ha  effetto  di  pronuncia  negat iva  ai  sensi  del  comma  17.
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17.  Nel  caso  in  cui  la  Giunta  regionale  si  pronunci  nega tivame n t e  sulla  compa tibili tà  ambiental e
dell’opera ,  la  relativa  decisione  è  immedia t a m e n t e  comunica t a  al  sogget to  proponen t e  tramite
l’Ufficio  del  Genio  Civile  intere ss a to  ed  il proge t to  di  massima  si  intende  respinto.

18.  Nel  caso  di  pronuncia  favorevole,  la  procedu r a  di  approvazione  del  proge t to  di  massima  riprend e  il
suo  corso  ai  sensi  dell’  art.  3  , commi  4  e  5.

Art.  10  bis  
 Responsabili tà  del  proprietario  del  terreno  su  cui  sorge  l’impianto  ( 10  )  (10)  

1.  Nei  casi  in  cui  il  sogge t to  titolare  dell’autorizzazione  o  il  sogge t to  che  a  qualunque  titolo  esercisce
l’impianto  sia  diverso  dal  proprietario  del  terreno  su  cui  l’impianto  sorge,  ques t’ul timo,  se  il  primo
non  provvede ,  è  comunq u e  tenuto  all’osservanza  delle  disposizioni  della  presente  legge,  salvo  il  suo
diritto  di  rivalsa  secondo  le  norme  della  legge  civile.

2.  Il  proprietario  del  terreno  su  cui  sorge  l’impianto  deve  comunicare  all’Ufficio  del  Genio  Civile  entro
30  giorni  dal  perfeziona m e n t o  dei  relativi  atti,  l’avvenu ta  cessione  della  proprietà  o  la  variazione  del
sogget to  cui  a  qualunqu e  titolo  è  affidata  la  gestione  dell’impianto.

Art.  11  
 Sanzioni

1.  Coloro  i  quali  omettono  di  inoltra r e  la  denuncia  di  cui  all’  art .  10  ,  comma  1,  sono  sottopos ti  alla
sanzione  amminist r a t iva  del  pagame n to  di  una  somma  da  L. 3.000.000  a  L.  20.000.000.

2.  Coloro  i  quali,  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  del  regolamen to  di  attuazione  previs to  all’  art .  12  ,
realizzano  opere  di  cui  all’  art .  1  senza  la  prescr i t t a  autorizzazione,  sono  sottopos ti  alla  sanzione
amminist r a t iva  del  pagame n to  di  una  somma  da  L.  100  a  L.  600  per  metro  cubo  di  volume  invasabile
dall’opera  di  ritenuta .  Il  minimo  edittale  non  potrà  comunque  essere  inferiore  a  L.  5.000.000 .

3.  Coloro  i  quali  realizzano  opere  di  cui  all’  art.  1  in  violazione  delle  prescr izioni  contenu t e  nei
provvedimen t i  di  approvazione  dei  proge t t i ,  sono  sottopos t i  alla  sanzione  amminist r a t iva  del
pagam e n to  di  una  somma  da  L. 3.000.000  a  L.  20.000.000.

4.  Coloro  i quali  gestiscono  opere  di  cui  all’  art .  1  ,  senza  il rispet to  degli  obblighi  e  delle  prescrizioni  di
cui  agli  artt .  7,  8  e  10,  sono  sottopos t i  alla  sanzione  amminis t r a t iva  del  pagame n to  di  una  somma  da
L. 2.000.000  a  L.  12.000.000.

4  bis.  Qualora  gli  intervent i  di  urgenza  di  cui  all’  art .  8  ,  com ma  3,  ed  all’  art .  9  ,  com ma  2,  siano  stati
resi  necessari  a  seguito  di  incauta  custodia,  deficienza  di  manute nz ione  o  imperizia  di  gestione,  si
applica  la  sanzione  amministra tiva  del  pagam en to  di  una  somma  da  L.  2.000.000  a  L.  12.000.000.
(  (11 )  )

4  ter.  Il  proprietario  del  terreno  su  cui  sorge  l’impianto  che  omet te  di  comunicare  la  cessione  della
proprietà  o  il  cambio  di  gestione  ai  sensi  dell’  art .  10  ,  comma  2,  è  sogget to  alla  sanzione
amminis trativa  del  pagame n to  di  una  somma  da  L.  500.000  a L.  2.000.000 . (  (11)  )

4  quater.  Per  le  altre  violazioni  alla  presente  legge  ed  al  regolame n to  di  attuazione  si  applica  la
sanzione  amminis trativa  del  pagame n to  di  una  somma  da  L.  500.000  a L.  3.000.000 . (  (11)  )

4  quinquies .  Per  le  opere  superiori  a  dieci  metri  d’altezza  e  che  determinano  un  invaso  superiore  ai
100.000  metri  cubi  l’importo  delle  sanzioni  amminis trative  di  cui  ai  commi  preceden t i  è  raddoppiato.(
(11)  )

4  sexies.  In  caso  di  mancata  adozione  dei  provvedi m e n t i  previsti  dall’  art .  8  , terzo  com ma,  o di  mancata
esecuzione  dell’ordine  di  demolizione  previs to  dall’  art .  9  ,  primo  comma,  e  dall’  art.  10  ,  nono
comma,  si  applica  una  sanzione  amminis trat iva  pari  al  20%  del  costo  degli  intervent i  esegui ti
d’ufficio. (  (11)  )

5.  Nel  caso  di  recidiva  le  sanzioni  di  cui  ai  commi  preceden t i  del  presen t e  articolo  sono  raddoppia t e .  Ai
fini  della  presen t e  legge  è  considera to  recidivo  chi,  dopo  aver  commesso  una  delle  infrazioni  di  cui  ai
commi  precede n t i  del  presen te  articolo,  commet t e ,  nei  cinque  anni  successivi,  la  stessa  violazione.

6.  Le  sanzioni  amminis t r a t ive  di  cui  al  presente  articolo (  (12 )  )sono  applicat e  dalla  Regione,  nel  rispet to
del  L.  24  novembre  1981,  n.  689  , la  quale  incamer a  i relativi  introiti.

7.  Il  pagam en to  della  sanzione  amminist r a t iva,  anche  in  misura  ridot ta ,  non  estingue  l’obbligo  degli
adempime n t i  connessi  alle  prescrizioni  fissate  dalla  presen te  legge.

8.  Sono  comunqu e  fatte  salve  le  disposizioni  della  legge  penale.

Art.  12  
 Regolam en to  di  attuazione

1.  Entro  sei  mesi  dall’entr a t a  in  vigore  della  presen t e  legge  il  Consiglio  regionale  approva  il
regolamen to  di  attuazione  contenen t e  norme  tecniche  e  procedu r a li  relative  alle  opere  di  cui  all’  art.
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1  , con  particola re  riferimen ti  ai  seguen t i  punti:

a)  forme  e  contenu t i  per  la  presen tazione  delle  domand e  di  autorizzazione;

b)  forme  e  contenu t i  per  la  redazione  dei  proge t ti  di  massima  ed  esecut ivi;

c)  criteri  ed  indirizzi  per  l’istrut tor ia;

d)  forme  e  contenu t i  per  i fogli  di  condizioni;

e)  criteri  per  l’effettuazione  dei  collaudi;

f) forme  e  contenu t i  per  i rappor ti  tecnici  sullo  stato  di  manutenzione  e  di  efficienza  delle  opere;

g)  criteri  per  l’individuazione  degli  invasi  da  sottopor r e  a  controlli  periodici;

h)  poteri  di  prescrizione  di  intervent i  di  manutenzione  e  di  adegua m e n t o  ed  altri  interven t i  finalizzati  a
migliorare  le  condizioni  di  sicurezza;

i) forme  e  contenu t i  per  la  presen t azione  delle  domand e  di  approvazione  in  sana to ria .

l) norme  tecniche  per  la  redazione  dello  studio  di  impat to  ambientale .

Not e

1.   Parole  inseri te  con  L.R.  1º  marzo  1996,  n.  17  , art.  1.
1/a.   Parole  sostituite  con  L.R.  1º  marzo  1996,  n.  17  , art .  1.
1/b.   Comma  inseri to  con  L.R.  1º  marzo  1996,  n.  17  , art.  1.
2.   Articolo  così  sostituito  con  L.R.  1º  marzo  1996,  n.  17  , art .  2.
3.   Comma  soppres so  con  L.R.  1º  marzo  1996,  n.  17  , art.  3.
4.   Comma  così  sostituito  con  L.R.  1º  marzo  1996,  n.  17  , art.  4.
5.   Articolo  così  sostituito  con  L.R.  1º  marzo  1996,  n.  17  , art .  5.
6.   Parole  sostituite  con  L.R.  1º  marzo  1996,  n.  17  , art .  6.
7.   Parole  sostituite  con  L.R.  1º  marzo  1996,  n.  17  , art .  7.
8.   Parole  sostituite  con  L.R.  1º  marzo  1996,  n.  17  , art .  8.
9.   Parole  sostituite  con  L.R.  1º  marzo  1996,  n.  17  , art .  9.
10.   Articolo  inserito  con  L.R.  1º  marzo  1996,  n.  17  , art .  10.
11.   Comma  inseri to  con  L.R.  1º  marzo  1996,  n.  17  , art.  11.
12.   Parole  sosti tui te  con  L.R.  1º  marzo  1996,  n.  17  , art.  11.
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